
Gloria a Dio, nell’alto dei cieli,
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio
Unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello
di Dio, Figlio del padre;
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito
Santo; nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Padre, che hai posto il tuo Figlio come
unico re e pastore di tutti gli uomini,
per costruire nelle tormentate vicende della
storia il tuo regno d'amore, alimenta in noi
la certezza di fede, che un giorno,
annientato anche l'ultimo nemico, la morte,
egli ti consegnerà l'opera della sua
redenzione, perché tu sia tutto in tutti.
Egli è Dio, e vive e regna con te...Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura             Ez 34,11-12.15-17
Dal libro del profeta Ezechièle
Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso
cercherò le mie pecore e le passerò in
rassegna. Come un pastore passa in
rassegna il suo gregge quando si trova in
mezzo alle sue pecore che erano state
disperse, così io passerò in rassegna le mie
pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove
erano disperse nei giorni nuvolosi e di
caligine.  Io stesso condurrò le mie pecore
al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del
Signore Dio.  Andrò in cerca della pecora
perduta e ricondurrò all'ovile quella smarrita,

fascerò quella ferita e curerò quella malata,
avrò cura della grassa e della forte; le
pascerò con giustizia. A te, mio gregge,
così dice il Signore Dio: Ecco, io giudicherò
fra pecora e pecora, fra montoni e capri.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale              Sal 22
R. Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla.
Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare.
Ad acque tranquille mi conduce.
R.
Rinfranca l'anima mia, mi guida per il giusto
cammino a motivo del suo nome.
R.
Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo;
il mio calice trabocca.
R.
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita, abiterò ancora
nella casa del Signore per lunghi giorni.
R.

II Lettura      1Cor 15,20-26.28
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo
ai Corìnzi
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia
di coloro che sono morti. Perché, se per
mezzo di un uomo venne la morte, per
mezzo di un uomo verrà anche la
risurrezione dei morti. Come infatti in
Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti
riceveranno la vita. Ognuno però al suo
posto: prima Cristo, che è la primizia; poi,
alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi
sarà la fine, quando egli consegnerà il regno
a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni
Principato e ogni Potenza e Forza.
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È necessario infatti che egli regni finché non
abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi.
L'ultimo nemico a essere annientato sarà
la morte.
E quando tutto gli sarà stato sottomesso,
anch'egli, il Figlio, sarà sottomesso a Colui
che gli ha sottomesso ogni cosa, perché
Dio sia tutto in tutti.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Rit.  Alleluia, Alleluia.
Rimanete in me e io in voi, dice il Signore,
chi rimane in me porta molto frutto.
Rit.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Mt 25,31-46)
Dal Vangelo secondo Matteo
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
"Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua
gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul
trono della sua gloria. Davanti a lui verranno
radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni
dagli altri, come il pastore separa le pecore
dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra
e le capre alla sinistra.
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua
destra: "Venite, benedetti del Padre mio,
ricevete in eredità il regno preparato per voi
fin dalla creazione del mondo, perché ho
avuto fame e mi avete dato da mangiare,
ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero
straniero e mi avete accolto, nudo e mi
avete vestito, malato e mi avete visitato,
ero in carcere e siete venuti a trovarmi".
Allora i giusti gli risponderanno: "Signore,
quando ti abbiamo visto affamato e ti
abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti
abbiamo dato da bere? Quando mai ti
abbiamo visto straniero e ti abbiamo
accolto, o nudo e ti abbiamo vestito?
Quando mai ti abbiamo visto malato o in
carcere e siamo venuti a visitarti?". E il re
risponderà loro: "In verità io vi dico: tutto
quello che avete fatto a uno solo di questi
miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me".
Poi dirà anche a quelli che saranno alla
sinistra: "Via, lontano da me, maledetti, nel
fuoco eterno, preparato per il diavolo e per
i suoi angeli, perché ho avuto fame e non

mi avete dato da mangiare, ho avuto sete
e non mi avete dato da bere, ero straniero
e non mi avete accolto, nudo e non mi
avete vestito, malato e in carcere e non mi
avete visitato".
Anch'essi allora risponderanno: "Signore,
quando ti abbiamo visto affamato o
assetato o straniero o nudo o malato o in
carcere, e non ti abbiamo servito?". Allora
egli risponderà loro: "In verità io vi dico:
tutto quello che non avete fatto a uno solo
di questi più piccoli, non l'avete fatto a me".
E se ne andranno: questi al supplizio eterno,
i giusti invece alla vita eterna".
PAROLA DI DIO
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza
del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create. Per noi uomini e per la
nostra salvezza discese dal cielo, e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la
Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Sorelle e fratelli, sapendo che Cristo un
giorno ci riconoscerà come suoi per l'amore
donato al debole e all'oppresso, chiediamo
nella preghiera il dono della sensibilità al
grido del povero.
Preghiamo insieme e diciamo:
Mostraci il tuo volto, Signore!



1. Le popolazioni impoverite ed
affamate vedano la Chiesa in ascolto del
loro grido e pronta a farsene eco presso i
potenti dell'economia e della politica.
Preghiamo.

2. Quanti soffrono per l'ingiustizia e la
disuguaglianza ci vedano impegnati a
costruire con loro una società in cui a tutti
siano riconosciute vita, dignità, giustizia.
Preghiamo.

3. Gli uomini e le donne fatti regredire
sulle soglie della povertà dalle politiche
economiche incontrino nei discepoli di Cristo
solidarietà, condivisione, sostegno.
Preghiamo.

4. I malati ed i sofferenti possano
scoprire senso e significato dell'esistenza
attraverso l'affettuosa vicinanza della
comunità cristiana.
Preghiamo.

Ascolta, o Dio, la nostra preghiera e manda
lo Spirito Santo a farci riconoscere nel volto
del povero il volto luminoso del Figlio tuo
Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei
secoli dei secoli. Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE
"Il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria

per giudicare tutte le genti".

Saremo giudicati sull'amore
Nell'ultima domenica dell'anno liturgico
ascoltiamo la pagina che conclude il discorso
escatologico nel vangelo secondo Matteo,
quella in cui Gesù annuncia il giudizio finale.
È un brano straordinario, che sintetizza in
modo semplice la singolarità cristiana,
ponendo con chiarezza ogni discepolo di
Cristo di fronte alla propria concreta
responsabilità verso i fratelli, in particolare
verso gli ultimi. Servendosi di un'immagine
tratta dal profeta Ezechiele Gesù afferma
che il Figlio dell'uomo "separerà gli uni dagli
altri, come il pastore separa le pecore dalle
capre, e porrà le pecore alla sua destra e le
capre alla sinistra".

Questo giudizio, che è a un tempo universale
e personale, non avviene al termine di un
processo: qui viene solo presentata la
sentenza, perché tutta la nostra vita è il
luogo di un "processo" particolarissimo. Ed
è proprio per risvegliare in noi questa
consapevolezza che Gesù descrive il duplice
dialogo simmetrico tra il Re/Figlio dell'uomo
e quanti si trovano rispettivamente alla sua
destra e alla sua sinistra. Ai primi, definiti
"benedetti del Padre", il Re dona in eredità
il Regno con questa motivazione: "Ho
avuto fame e mi avete dato da mangiare,
ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero
straniero e mi avete accolto, nudo e mi
avete vestito, malato e mi avete visitato,
in ero carcere e siete venuti a trovarmi".
Per non aver fatto questo agli altri è invece
riservata una sorte opposta. Il metro di
questa separazione non è costituito da
questioni morali o teologiche: no, la
salvezza dipende semplicemente dall'aver
o meno servito i fratelli e le sorelle, dalle
relazioni di comunione con quanti siamo
stati disposti a incontrare sul nostro
cammino. E ciò che colpisce è lo stupore
manifestato da coloro cui il Figlio dell'uomo
si rivolge: "Quando ti abbiamo visto
affamato … e ti abbiamo (o non ti abbiamo)
servito?", cui segue la risposta decisiva:
"Amen, io vi dico: tutto quello che avete
fatto a uno solo di questi miei fratelli più
piccoli, l'avete fatto a me". Sì, il povero che
manca del necessario per vivere con dignità
è "sacramento" di Gesù Cristo, perché con
lui Cristo stesso ha voluto identificarsi: chi
serve il bisognoso serve Cristo, lo sappia o
meno. Di più, per noi cristiani i poveri sono
anche "sacramento del peccato del
mondo", dell'ingiustizia che regna sulla terra,
e nell'atteggiamento verso di essi si misura
la nostra capacità di vivere nel mondo
quale corpo di Cristo. Quando infatti
vediamo una persona oppressa dalla
povertà, dovremmo saper interpretare
questa situazione come il frutto
dell'ingiustizia di cui anche noi siamo
responsabili in prima persona. Nell'ultimo
giorno tutti, cristiani e non cristiani, saremo
giudicati sull'amore.

Enzo Bianchi



23 Novembre 2014 - 30 Novembre 2014
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Domenica 23 novembre:

Giornata di raccolta generi alimentari per i Centri ascolto
26-27-28 novembre ore 18.30: Esercizi spirituali nel quotidiano

Domenica 23 novembre ore 10.00:
Consegna libro della S. Messa ai bambini di 5^ elem.

Lunedì 24 novembre ore 21.15:
1° incontro con i genitori dei bambini di Prima Comunione

(nel Teatro Nuovo Sentiero - possibilità di parcheggio)
Martedì 25 novembre ore 18.30:

2° Incontro per i nuovi vestendi della Misericordia sul tema:
"Educare alla carità: sfida permanente"

Martedì 25 novembre ore 21.15:
Riunione del Consiglio pastorale (la riunione è aperta)

Mercoledì 26 novembre ore 16,30:
Catechesi degli adulti nei locali della Misericordia

Giovedì 27 novembre ore 16.30: Adorazione Eucaristica
Giovedì 27 novembre ore 20.00:

Cena con i giovani, a seguire incontro con Pierluigi Ricci
sul tema "Accoglienza: lo straniero che è in noi"

Domenica 30 novembre ore 10.00: Consegna della Bibbia ai ragazzi di 1^ media
Domenica 30 novembre: Ritiro per la Comunità in preparazione al Natale

-----------------------------
Le offerte raccolte domenica scorsa sono state • 1.279,15

-----------------------------
La Comunità ricorda coloro che ci hanno lasciato: Ceccantini Patrizio

-----------------------------
Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 23 NOVEMBRE  
CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
Ez 34,11-12.15-17; Sal 22; 1Cor 15 ,20-
26.28; Mt 25,31-46      

Ore   8.00: Luigi, fam. Morozzi e Lepri  
Ore 10.00: Amelia,  
Ore 11.30: Vittorio,  Velio, Silverio 

Ore 18.00: Renata, Donatella  

LUNEDI’ 24 NOVEMBRE   
Ap 14,1-3.4b-5; Sal 23; Lc 21,1-4 
Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore    

Ore   8.30:Romano, Concetta, Sebastiano,  
Giorgio, Matilde 

Ore 18.00: Maria, G iuseppe, Lina, Maria 

MARTEDI’ 25 NOVEMBRE                  
Ap 14,14-19; Sal 95; Lc 21,5-11 
Vieni, Signore, a giudicare la terra  

Ore   8.30: fam. Franci, Pompeo 

 
Ore 18.00: Terzilio, Vanda, Umberto 

MERCOLEDI’ 26 NOVEMBRE   
Ap 15,1-4; Sal 97; Lc 21,12-19 
G randi e mi rabili sono le tue opere, Signore Dio onnipot ente 

Ore   8.30: Benito, Diomira, Maria 

 
Ore 18.00:Mario, Silverio,  Alessandro, Marco 

GIOVEDI’ 27 NOVEMBRE   
Ap 18,1-2 .21-23; 19,1-3.9a;Sal 99;Lc 21,20-28 
Beati gli inv itati a l banchetto di nozze  dell ’Agnello!  

Ore   8.30: Rina, Giancarlo, Dora 

 
Ore 18.00: Mario,  fam. Basilone 

VENERDI’ 28 NOVEMBRE                              
Ap 20,1-4.11 - 21,2; Sal 83; Lc 21,29-33 
Ecco la tenda di Dio con gli uomini 

Ore   8.30: Rossana, Pancrazio,  G iulio, Leda  

 
Ore 18.00: Rosalba 

SABATO 29 NOVEMBRE                      
Ap 22,1-7; Sal 94; Lc 21,34-36 
Marána tha! Vieni, Signore Gesù! 

Ore   8.30: Marta (vivente) 

Ore 17.00:  
Ore 18.00: Rodolfo, L ibero 

DOMENICA 30 NOVEMBRE  
I DOMENICA DI AVVENTO 
Is 63,16b-17.19b; 64,2-7; Sal 79; 1Cor 1,3-9; Mc 13,33-37      
S ignore, fa ’ splendere il tuo volto  e noi saremo salv i   

Ore   8.00: Maurizio, fam. Lepri e Panzacchi 
Ore 10.00: Marcella, Bruno 
Ore 11.30: Andrea, Massimo 

Ore 18.00: Teresa, Silvano, Grazia 

 


